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Il Duemila è ormai alle porte. Questo
Giubileo di fine millennio porterà a Roma circa
20 milioni di turisti e pellegrini. Il moderno
fenomeno del turismo religioso è per molti
aspetti rilevante e importante. Il nostro tempo
è infatti penetrato da un desiderio e un bisogno
di sostegno interiore, di conforto spirituale o
semplicemente di una “umanità” più vera, che
“anche il più distratto dei turisti ha in fondo al
cuore un’anima da pellegrino”. In questo senso
anche la visita al patrimonio artistico ispirato
alla fede cristiana è opportunità per una ricerca
del contenuto più propriamente “sacro” che
rievoca.

Negli itinerari preparati per il pellegrinaggio della
Città Eterna, oltre a mete doverose come il Vaticano,
le basiliche o le catacombe, viene sempre più spesso
inserito il Santuario della Madonna del Perpetuo
Soccorso in Via Merulana. Qui è infatti conservata
l’Icona originale della Madonna del Perpetuo Soccorso
appunto, considerata il quadro mariano più diffuso nel
mondo.

La chiesa di Sant’Alfonso poi, dove è venerata
l’icona originale, è situata proprio nel centro storico di
Roma sul colle Esquilino, sul famoso itinerario tra le
basiliche di S. Maria Maggiore e di S. Giovanni in
Laterano, ed è visitata da migliaia di pellegrini e turisti:

lo scorso anno ad esempio sono arrivati oltre 350
gruppi organizzati.  I pellegrini scoprono nel Santuario
della Madonna del Perpetuo Soccorso un’oasi di
preghiera, ricca di spiritualità e carica di umanità, dove
tutto concorre a facilitare l’incontro con la Madre di
Dio.

I pellegrini affluiscono numerosi da ogni parte del
mondo per pregare raccolti davanti alla Sacra Effigie,
conosciuta nelle loro parrocchie o nei santuari dei loro
paesi, in maniera crescente, in particolare dopo l’ultimo
restauro dell’Icona realizzato nel 1994. Va ampliandosi
significatamente anche l’afflusso al Santuario dei fedeli

Carissimi Confratelli,

In questo numero vi presentiamo al-
cune brevi notizie dal mondo
redentorista;
Iniziamo parlandovi del nostro San-
tuario del Perpetuo Soccorso in
Roma e in seguito, vi daremo notizie
del  Governo Generale, dell’Accade-
mia e di alcuni segretariati.
Una  breve notizia, ma di grande si-
gnificato: è disponibile in internet
“l’Opera Omnia” di S. Alfonso.

La Redazione.
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romani.

La chiesa stessa, costruita nel 1855-56 su progetto
dell’architetto inglese George Wigley, è divenuta meta
di visite guidate per coloro che sono interessati
all’aspetto storico-artistico, rappresentando
Sant’Alfonso uno dei pochi esempi di neo-gotico a
Roma.

La festa della Madonna del Perpetuo Soccorso
viene celebrata ogni anno il 27 giugno. In preparazione
di tale celebrazione viene svolta una Novena Solenne:
nove giorni di preghiera e di riflessione sulla Madonna
come modello di vita cristiana. La Novena raduna nel
Santuario centinaia di fedeli di diverse nazionalità, in
particolar modo nel giorno di una suggestiva processione
che si snoda per le strade del quartiere portando
l’immagine della Madonna.

Accanto a questo incontro annuale (che nel Duemila
verrà anticipata eccezionalmente al 14 maggio, per
esigenze giubilari) si mantiene sempre più viva la pratica
della Novena Perpetua. La tradizione di tale novena
risale al 1927, ed è definita “perpetua” in quanto viene
celebrata in un giorno fisso tutte le settimane dell’anno.

Nell’ambito di questo appuntamento settimanale si
conserva la tradizione di presentare non solo preghiere
tradizionali, ma anche lettere indirizzare dai fedeli alla
Vergine con suppliche e ringraziamenti. All’interno della
chiesa è sempre a disposizione un tavolino con un
blocco notes e delle penne per chi vuole scrivere alla
Madonna, e accanto una cassetta per la raccolta delle
lettere. Sempre più spesso messaggi alla Madonna
arrivano via fax, dettate per telefono e ultimamente via
Internet. Si è per così dire istituito un “filo diretto” di
tipo epistolare tra la Mamma Celeste e i suoi figli.

Da qualche anno va sviluppandosi un’attività
concertistica nel Santuario. Moltissimi sono ormai i cori
o le orchestre, provenienti da tutto il mondo, che si
sono esibiti nella nostra chiesa, e molti, che vengono o
tornano a Roma, richiedono di presentare nel Santuario
concerti di musica sacra.

Il santuario è aperto con orario continuato dalle 7.00
alle 19.30. Le celebrazioni per i gruppi dei pellegrini
sono possibili nei giorni feriali (previa la prenotazione)
dalle 9.30 alle 18.00 e nei giorni festivi dalle 12.30 alle
16.00. La Novena Perpetua è celebrata in diverse
lingue: in italiano il martedì alle 18.00, in polacco il
mercoledì alle 17.00, in inglese il giovedì alle 17.00. In
sagrestia sono disponibili libri liturgici in diverse lingue.
I gruppi che prenotano la visita vengono ricevuti dal
direttore del Santuario  ed una guida è pronta a illustrare
la storia dell’icona.

 Per i pellegrini interessati il Santuario mette a di-
sposizione il video-film che tratta dell’ultimo restauro
dell’Icona.

Pagina Web del Santuario: http://members.xoom.com/
omph/welcome.htm

Dal l0 al 23 ottobre si è celebrato a Roma il Sinodo
dell’Europa, chiamato “Sinodo della Speranza”, per
aver affrontato la grande sfida della nuova
evangelizzazione nel vecchio continente. Vi hanno pre-
so parte molti religiosi e tra di essi, il nostro Superiore
Generale P. Joseph W. Tobin, uno dei rappresentanti
dell’Unione dei Superiori Generali (USG).

E’ il secondo sinodo europeo in meno di dieci anni,
da quello del 1991 chiamato il sinodo della libertà.

L’immagine espressiva di questo sinodo è stata quella
dei due discepoli di Emmaus: persone deluse dopo tante
speranze suscitate da Gesù che, in quel momento, per
essi era morto.

Nel  suo intervento, il nostro Superiore Generale ha
parlato della morale centrata in Gesù Cristo e dell’im-
magine misericordiosa di Dio quale aiuto molto impor-
tante per lo sviluppo culturale della nuova Europa.

Riferendosi al momento delicato che sta vivendo
l’Europa nel campo etico, stretta tra la dimensione per-
sonale dell’esperienza religiosa e la riduzione del cam-
po morale al solo diritto civile, P. Tobin ha ricordato
l’esempio di S. Alfonso, patrono dei moralisti e dei
confessori, che insiste nella necessità di proclamare la
verità morale come verità salvifica.

SINODO  DELL’ EUROPA

DAL GOVERNO GENERALE

Nel corso dell’ultimo semestre, il Governo Genera-
le ha visitato le unità di Matadi, Dublino, Recife, Na-
poli e Manaus.

Ci sono stati gli incontri di “Pastorale Giovanile e
Vocazionale” in Canada e a Lisbona, del “Segretariato
di  Spiritualità” a Vienna, dei Segretariato per l’Econo-
mia a Roma e della Commissione per la valutazione del
Capitolo Generale a Roma.

E’ stato celebrato il centenario della morte di
Stanggassinger, c’è stata un’assemblea provinciale a
Edmonton e sono stati celebrati anche i 50 anni della
casa di Bous nella Provincia di Colonia.

Il P. Generale ha partecipato al Sinodo dei Vescovi
per l’Europa e all’incontro dell’Unione dei Superiori
Generali.

Dal  2 all’11 settembre, il Governo Generale ha te-
nuto una riunione straordinaria.

I nuovi eletti superiori maggiori della Congregazio-
ne, si sono riuniti a Roma, divisi in due gruppi linguisti-
ci, dal 28 novembre al 7 dicembre e dal 9 al 18 dicem-
bre.
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Il XXII Capitolo Generale ha lanciato, in tutta la
Congregazione, un grande movimento di rinnovamen-
to ispirato al nostro carisma e alla nostra spiritualità. Il
Segretariato Generale per la Spiritualità, costituito dal
Governo Generale con lo scopo di essere di aiuto in
questo campo, ha organizzato nelle sue due sessioni di
lavoro del 1999, due settimane di studio, preghiera e
riflessione dal 14 al 26 settembre. Si sono svolte a
Vienna, Cracovia e Varsavia “nell’ascolto” di ciò che
San Clemente ha da dire oggi alle comunità redentoriste.

Il  Segretariato, già dal suo primo incontro nel 1998,
ha proposto diverse iniziative; tra di esse c’è quella che
sta maturando, vedere a che punto si trova la presa di
coscienza dell’enorme ricchezza del carisma
redentorista sparso nella Chiesa e che anima diversi
istituti di Vita Religiosa, cosi come un gran numero di
laici. Per raggiungere una migliore comunicazione e
comunione per un arricchimento reciproco, si sono ini-
ziati contatti epistolari con i suddetti istituti, in maggior
parte femminili. Dodici di essi hanno già risposto in-
viando materiale sulla propria identità e mostrando   un

SEGRETARIATO  PER  LA  SPIRITUALITA’  E  CONGREGAZIONI  “SORELLE”

notevole interesse a continuare i contatti e ad aumenta-
re la reciproca   conoscenza e l’unione. Per contribuire
a realizzare questi propositi, si pensa di realizzare in un
prossimo futuro un incontro o congresso degli Ordini e
Istituti Religiosi e Secolari affratellati con il carisma e
la spiritualità redentorista.

Hanno risposto all’invito del Segretariato i seguenti
istituti (tra parentesi indichiamo il loro paese di origine):
Suore della Carità di Nostra Signora del Buon e Per-
petuo Soccorso (Isole Mauritius), Suore del Divino
Redentore (Alsazia, Francia), Missionarie di Maria
Correndentrice (Cuenca, Ecuador), Missionarie del
Santissimo Redentore (Gars, Germania), Suore Mis-
sionarie Redentoriste (Argentina),   Messaggere del-
l’Amore Divino (Aparecida, Brasile), Suore Serve del
Cuore Immacolato di Maria (Monroe, USA), Suore
Serve del Cuore Immacolato di Maria (Seranton,
USA), Oblate del Santissimo Redentore (Spagna),
Suore Missionarie del  Perpetuo Soccorso (Perù), Suo-
re di Gesù Redentore e di Maria Mediatrice (Francia),
Suore Compagne di Gesù (Haiti).

La celebrazione eucaristica che ha segnato l’inizio
dell’anno accademico 1999-2000 dell’Accademia
Alfonsiana si è svolta nella Chiesa di St. Alfonso, San-
tuario internazionale di Nostra Signora del Perpetuo
Soccorso. Sua Eccellenza Angelo Scola, Rettore della
Pontificia Università Lateranense ha presieduto la litur-
gia. Concelebranti principali: il Padre Joseph W. Tobin,
Moderatore Generale dell’Accademia e Superiore Ge-
nerale Redentorista, i Padri Bruno Hidber, Preside del-
l’Accademia, Sabatino Majorano, Vice-Preside, e
Sergio Campara, Superiore della Comunità
Redentorista a Sant’Alfonso.

Amici, studenti, professori e personale al completo,
ivi compresi un centinaio di concelebranti, hanno riem-
pito la chiesa. Nella sua bellissima omelia, Mons. Sco-
la ha ricordato ai presenti che la vera morale cristiana è
quella dei “poveri di spirito”, l’uomo semplice, il bam-
bino che, avendo ricevuto tutto dalle mani altrui, capi-
sce che tutto è possibile in Cristo.

Dopo la Messa inaugurale, nell’aula principale del-
l’Accademia si è svolto il resto del programma. Nel
suo discorso di benvenuto, P. Tobin ha riaffermato l’al-
ta priorità che viene riservata all’Accademia Alfonsiana,
fra le tante opere svolte dai Redentoristi; ne sottolinea-
va l’importanza per la missione della Chiesa e poneva

ACCADEMIA  ALFONSIANA: INIZIO DELL’ANNO  1999-2000

in luce l’eredità ricevuta in lascito da Sant’Alfonso.

Il P. Bruno Hidber, nella qualità di preside ha letto il
rapporto sulle attività svolte durante l’anno accademi-
co appena conclusosi. Ha fatto inoltre notare che que-
st’anno l’Accademia celebra il cinquantesimo anniver-
sario della sua fondazione ed il quarantesimo anniver-
sario del suo incorporamento nella Pontificia Universi-
tà Lateranense. Anche questa volta, diceva Padre Bru-
no, il numero degli studenti è stato notevole, e l’anno
scorso si è concluso con la presenza di 301 studenti.
Aggiungeva con tono fiero che fra gli ex-alunni del-
l’Accademia si contano 1 cardinale e 59 vescovi.

Il programma ha avuto continuazione con i tradizio-
nali discorsi inaugurali: il primo, di Padre Sabatino
Majorano, intitolato “Cinquant’anni di impegno per il
rinnovamento della teologia Morale”, ed il secondo, di
Mons. Scola, intitolato “Quarant’anni di
incorporamento nella Pontificia Università
Lateranense.” Nel suo discorso, Mons. Scola ha mes-
so in luce il ruolo chiave che l’Accademia Alfonsiana
svolge nella pluralità dell’Università Lateranense.

I presenti sono stati allietati da intermezzi di musica
classica interpretati dal quintetto “I Solisti di Roma.”

Notizie più complete:http://www.alfonsiana.edu/
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NOTIZIE  DAL  MONDO  GIOVANILE  REDENTORISTA

Dal 17 al 22 agosto 1999
a Grande Prairie, nello
Stato di Alberta (Cana-

da), si è svolto Dialogue ’99, un
incontro per i giovani promosso dalla
Provincia di Edmonton-Toronto. Era
un appuntamento importante,
perché era il punto di arrivo di
un’azione promossa in varie iniziative
dai nostri confratelli durante l’anno.
Erano una settantina di partecipanti,
tra Redentoristi e giovani: un buon
numero, considerate le grandi
distanze che separano le comunità
nel Canada anglofono. Tra gli ospiti
“esterni”, il P. Generale P. Joseph Tobin, i Padri Serafino
Fiore e Mario Boies, del Segretariato Generale di
Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista. Ottima
l’organizzazione, favorita anche dalla meravigliosa
accoglienza tributata dalla parrocchia locale.
“Contemplazione – Compassione - Comunità” i temi
che hanno caratterizzato le giornate.

Dal 25 al 28 agosto 1999, a Whitestone (New York,
U.S.A.), si è svolto un incontro dei responsabili delle
(Vice) Provincie del Nord-America per la Pastorale
Giovanile Vocazionale Redentorista. I partecipanti erano
circa 25, tra laici e Redentoristi. Quasi tutte le Unità
erano presenti. Al centro dell’attenzione era una scelta
pastorale che negli ultimi anni si è andata molto
affermando negli Stati Uniti: il lavoro fra i giovani adulti.
La signora Joanna Weber, esperta in questo campo, ha
tenuto valide riflessioni. Si è colta l’occasione della
presenza del P. Fiore, Segretario Generale per la
Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista, per
riflettere sul comune impegno dei Redentoristi nei
confronti dei giovani e delle vocazioni. Molto buono il
lavoro svolto e il clima fraterno dell’incontro.

Dall’11 al 16 ottobre 1999 presso la Casa
Provinciale di Lisbona (Portogallo) si è riunito il
Segretariato Generale di Pastorale Giovanile
Vocazionale Redentorista. Favorito dalla cordiale
accoglienza riservata dalla locale comunità, l’incontro
è servito per un intenso lavoro sulle Linee di Pastorale
Giovanile Vocazionale Redentorista, un testo che, dopo
approvazione del Governo Generale, sarà diffuso nella
Congregazione. E’ stata condivisa anche la situazione
della Congregazione in questo settore, nelle diverse
Regioni. Altro tempo è stato riservato alla verifica del
programma del sessennio, varando alcune iniziative. Il
Segretariato si è incontrato anche con i responsabili della
Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista per la
Provincia di Lisbona. Si è affidato tutto il lavoro alla
materna intercessione di Maria, al cui santuario di Fatima
il Segretariato si è recato in pellegrinaggio.

Nel mese di settembre 1999, a Caquenes (Cile) la

Nella foto: i partecipanti all’incontro Dialogue ’99 a
Grande Prairie, Alberta, Canada.

Provincia di Santiago ha avuto un grande incontro di
giovani: erano presenti in 650, tra giovani e ragazze.
Nessuna Parrocchia Redentorista aveva fatto mancare
i suoi delegati. I giovani hanno condiviso con grande
entusiasmo il programma del “Giovane Missionario
Redentorista”. Si spera che una simile iniziativa possa
essere ripetuta ogni anno: al Gruppo Provinciale di
Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista il compito
di valutare l’esperienza vissuta e di programmarne una
nuova.

Dal 23 al 25 luglo, presso il nostro Santuario di
Nostra Signora del Perpetuo Soccorso, a São João
da Boa Vista, nella Provincia di São Paulo, Brasile, si
è svolta la nona Assemblea Generale dei membri della
“Gioventù Missionaria Redentorista della Provincia di
São Paulo”. In questa occasione sono stati ricordati
dieci anni di “Storia, realizzazoni e sfide”; si tratta di
giovani che camminano con noi, partecipando alla no-
stra vita, con il grande ideale di portare la Redenzione
ai nostri fratelli, specialmente ai più poveri e abbando-
nati.

L’OPERA  OMNIA  DI  S.  ALFONSO
L’”Opera Omnia” di S. Alfonso, tra poco sarà di-
sponibile su internet. Si tratta di un lavoro gigante-
sco fatto dalla Provincia di Napoli e diretto da P.
Salvatore Brugnano che ha raccolto, con criteri scien-
tifici, le opere del  Santo, includendo anche le sue
oltre 1900 lettere.
Già è possibile consultare il catalogo delle opere e
delle lettere. A momento opportuno sarà disponibile
anche una grande quantità di dati  statistici.
Si visiti la pagina: http://www.eulogos.it/Alfonso.htm


